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Al progetto FormicAmica, per l’anno scolastico 2005/2006 hanno aderito più
di 300 scuole del Piemonte interessando oltre 45.000 alunni.
Nei mesi di settembre, ottobre e novembre 2005, diciassette volontari dell’associazione

AltroCanto e Movimento Azzurro hanno incontrato i bambini, i ragazzi e i giovani
delle scuole di ogni ordine e grado. Promuovendo la cultura del dono e della
condivisione, hanno fatto un’azione educativa originale, nel senso che riporta le
giovani generazioni a ciò che ha dato origine al Banco Alimentare. La carità cristiana
(se l’apparato di qualsiasi natura non sostituisce l’io in azione) non è pura assistenza
ma un gesto educativo che riporta la persona al Mistero di gratuità profonda da cui
tutta la realtà ha origine.
L’iniziativa della Colletta Alimentare nelle Scuole, realizzata nelle scuole piemontesi

giovedì 24 novembre 2005, ha visto coinvolti migliaia di alunni con le loro famiglie
e gli insegnanti in un gesto semplice ma altamente educativo. Portare alimenti tra i
banchi e i libri significa aiutare gli alunni a non lasciare fuori dalla scuola i problemi
del mondo e cominciare ad essere sensibili alle difficoltà che vivono le famiglie dei
loro compagni. » stato possibile suggerire a tutti che deve esserci un modo di sedersi
a tavola (anche nelle mense scolastiche) che non offende chi non ha da mangiare.
Educare i giovani al dono vuol dire sostenere una cultura della carità che porta a uno
sviluppo davvero sostenibile per tutti. Vuole anche dire dotare la persona
di strumenti per una vera integrazione.
Nelle scuole del Piemonte

sono state raccolte oltre 51
tonnellate di alimenti.
I l  Presidente provinciale

dell’associazione di protezione
ambientale Movimento Azzurro:
Stefano Pasquino, ringrazia il
Comune di Vercelli: Il Sindaco
Avv. Andra Corsaro e l’Asses-
sore alle Politiche Culturali Dott
Pier Giorgio Fossale la Dott.ssa
Lella Bassignana, la Provincia di
Vercelli: Il Presidente Renzo
Masoero, Il Dirigente C.S.A. Dott.
Antonio Catania e i Soci volontari
del Movimento Azzurro.
Il progetto “FormicAmica” alla sua

prima esperienza nella Provincia di
Vercelli è stato un successo.
scuole della Provincia di Vercelli
sono stati raccolti 2003 Kg di
alimenti e sono stati coinvolti 922
bambini di 10 scuole.
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In data 16/03/2006 si è riunito il Direttivo e gli iscritti del Movimento Azzurro di Vercelli per la presentazione
dei progetti 2006. In sintesi sono in calendario le seguenti iniziative:
• E’ in fase di realizzazione una pubblicazione sui “Paesaggi geologici della Val Sesia” realizzato dalla

eco-sezione del Movimento Azzurro di Vercelli.
• Prosegue il progetto per l'incentivazione all'installazione di sistemi fotovoltaiciconnessi a rete con

preventivi gratuiti.
• Abbiamo aderito al progetto "Nutrire la mente e combattere la fame", percorso educativo per il 2006/07

di sostegno e di promozione all'attività del Banco Alimentare nelle scuole. Il progetto ha come obiettivo
la riduzione degli sprechi alimentari partendo dalle mense scolastiche e quindi la diminuzione di rifiuti e la
diminuzione dell'inquinamento creato dalla distruzione dei rifiuti, il tutto in collaborazione con l'associazione
di volontariato Altro Canto e i l Centro di Solidarietà della Compagnia delle Opere.

• In collaborazione con l'Università degli studi di Torino - Corso di Studi in Scienze Geologiche - Presidente
Prof. Mauro Fornaro, dopo aver realizzato il progetto di recupero e valorizzazione del patrimonio
minerario della Val Sesia, proseguono i sopraluoghi nei siti della Val Sesia per la realizzazione del progetto.

• Studio per sviluppare un “turismo di Qualità” ad indirizzo scientifico nella provincia di Vercelli. (Ricerca
e studio delle realtà italiane e possibili applicazioni sulla provincia di Vercelli).

Per maggiori informazioni consultare il sito www.movimentoazzurro.it
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Il Presidente del Consorzio dei Comuni e la “privatizzazione” di ALICE 2
Il caso - Le vasche della discarica di Valledora sono

colme: quella per i rifiuti solidi urbani dal luglio 2004,
quella per gli assimilabili agli urbani dal 1997. Il progetto
preliminare per la chiusura (per la quale serviranno 1
milione e 200 mila metri quadrati di rifiuti urbani protrattati),
la messa in sicurezza e la bonifica è stato presentato nel
settembre 2004 perché fosse portato all’esame della
Conferenza provinciale dei servizi. La Provincia di Vercelli
nel febbraio 2005 aveva dato al Consorzio dei comuni
tempo fino al 30 settembre (poi posticipato al 5 dicembre)
per la presentazione del progetto definitivo. Viste le
difficoltà – la mancanza di denaro soprattutto – di trovare
una soluzione e l’urgenza dei lavori, il Consorzio ha
predisposto una bozza di contratto in base alla quale la
società Daneco (che gestisce la discarica) si assumerà
l’onore dell’intervento, stimato in 25 milioni di euro in
cambio di alcune concessioni economiche ai Comuni
limitrofi.
Il Direttivo del Movimento Azzurro ha incontrato Eduard

Kotlar che dal novembre 2004 è il Presidente del Consorzio
dei Comuni.
“La nostra proposta, commenta Eduard Kotlar, è l’unica

proposta concreta fatta finora. Rispetto le opinioni di tutti,
ma finora non è stata presentata un’alternativa davvero
fattibile. E ormai siamo con le spalle al muro, con le casse
vuote, le discariche chiuse che inquinano”
Presidente, possiamo definire una situazione al limite

dell’incredibile.
“ Una situazione – spiega Kotlar – creatasi perché chi

c’era prima alla guida del Consorzio, Bagnasco in primis,
perché ambientalista e i suoi predecessori non hanno
mai programmato alcuna soluzione per il dopo discarica.
Non solo, hanno fatto di peggio, non hanno fatto funzionare
la commissione di controllo prevista dalla convenzione,
tanto è vero che per il periodo 1991 – 2004 non risultano

Si tratta di un progetto promosso e sviluppato dalla
società QSO-Italia con sede a Rivoli (TO), con l’ambiziosa
finalità di ridurre l’impatto ambientale derivato dal traffico,
incentivando interventi di mobilità sostenibile nelle aree
urbane e promuovendo soluzioni innovative riguardanti
l’organizzazione e la gestione della domanda di mobilità
sia delle persone sia delle merci, sia di natura pubblica
che privata, in particolare nei comuni di piccola e media
entità.
L’interesse dell’opinione pubblica su questi temi e la

crescente sensibilità dei cittadini rispetto al tema della
qualità della vita nella sua accezione più ampia richiedono
attenzione e risposte; in particolare, per ciò che riguarda
la mobilità, in termini di infrastrutture e interventi a supporto
del trasporto pubblico, in un’ottica di sviluppo sia a livello
quantitativo che qualitativo.
Si tratta di mettere in campo soluzioni che contribuiscano

alle riduzioni dei diversi impatti ambientali, inquinanti
atmosferici, rumore, ecc, fornendo alla città servizi che
non siano solo efficienti ma soprattutto eco-compatibili.

verbali e non hanno mai aggiornato il piano finanziario
iniziale. Sono tutte mancanze che scontiamo oggi: non
avendo mai contestato a Daneco alcuna responsabilità
in passato è legalmente impossibile farlo adesso”.
Molte Associazioni ambientalista hanno contestato la

vostra proposta.
“Giustamente – replica il Presidente – chiediamo una

politica attenta e adeguata. Ma chiedo loro dove sono
stati negli ultimi nove anni, nel periodo in cui si doveva
programmare il dopo discarica e non si è fatto nulla.
 Del problema erano a conoscenza tutti, ambientalisti

e politici di tutti gli schieramenti, tutti l’hanno ignorato”.
Grazie Presidente e buon lavoro.
Nel frattempo il 22 febbraio 2006 il TAR ha respinto

la richiesta di sospensiva connessa al ricorso presentato
dal sindaco del Comune di Tronzano: Pier Angelo
Carando contro il Consorzio dei Comuni per la cessione
alla società Daneco del diritto di superficie di una parte
della discarica di Alice Castello.
Nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2006, sono

state fatte delle riunioni tecniche con richieste da parte
del Consorzio e da parte della Provincia di Vc di alcune
modifiche migliorative rispetto al progetto Daneco che
riguardano anche l’elenco dei codici del materiale di
riempimento per la bonifica.

Il programma progettuale fornisce quali migliori soluzioni
adottare, per ampliare le zone a traffico limitato (ZTL),
introdurre le isole ambientali e nuove piste ciclo-pedonali
ritenendo prioritario il potenziamento dei trasporti collettivi.
A tal proposito sono stati messi in campo sistemi di

comunicazione wireless di seconda e terza generazione
e nuovi dispositivi specifici per ottenere miglioramenti in
termini di ottimizzazione delle risorse, riduzione dei costi
ed aumento della qualità dei servizi.
QSO-Italia S.r.l è azienda aderente al progetto

Infomobility Cluster della Fondazione Torino Wireless
(www.infomobilitycluster.com/)

Dott. Massimo Isaia
(divisione ambiente – QSO-Italia)

www.qso-italia.it

Il progetto operativo a sostegno della “mobilità sostenibile” nelle

Eduard Kotlar
Presidente Consorzio dei Comuni
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La XIV Legislatura è terminata ed è tempo di bilanci. Il
Direttivo del Movimento Azzurro ha incontrato il
Senatore Lorenzo Piccioni – Vice Presidente della
Commissione Agricoltura per fare il punto su:
 “Vercelli Capitale europea del riso”.
Lorenzo Piccioni ripensando al lavoro svolto ha ricordato

con piacere alcuni passaggi significativi, realizzati in qualità
di Senatore, eletto nell’ormai lontano 2001 nel colleggio
n.13 del Piemonte per Forza Italia e nominato poi dal
partito Vice Presidente della Commissione Agricoltura
del Senato.
Piccioni: “Ho seguito con particolare riguardo alcune

tematiche del passato, rimaste irrisolte e alcune recenti,
ma non meno spinose.
Risale, infatti al febbraio del 2000 l’inizio di un contrasto

e faticoso percorso per il riconoscimento dell’Indicazione
Geografica Protetta per il “Riso di Baraggia Biellese
e Vercellese” e per la Denominazione di Origine Protetta
“S. Andrea Piemonte”.
Dopo aver seguito una istruttoria laboriosa con il MIPAF,

in particolare, il 22 settembre 2005 con l’ausilio
dell’Europarlamentare On. Mario Mauro, Vice Presidente
del Parlamento Europeo, ho presentato una interrogazione
alla Commissione Europea dove, facendo presente che,
nonostante il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali
avesse a suo tempo ottemperato alle richieste della
Commissione Europea circa ulteriori delucidazioni e
informazioni, la situazione era da tempo bloccata. Il tavolo
tecnico del 12 dicembre 2005 ha sbloccato la situazione
in una direzione risolutiva. Solo creando questo valore
aggiunto del riconoscimento IGP Riso Baraggia Biellese
e Vercellese si potranno compensare le ultime modifiche
(in diminuzione) dei dazi sull’importazione del riso degli
USA e della Thailandia, che hanno ulteriormente
preoccupato i produttori del riso”.
“Unità di Ricerca per la risicoltura di Vercelli”, così

è la nuova denominazione dell’attuale Sezione
specializzata di risicoltura che è rientrata a tutti gli effetti
in gioco con il “Piano di riorganizzazione del Consiglio
per la ricerca e la sperimentazione in Agricoltura”. L’incontro
del 21 dicembre 2005 del Ministro Alemanno con il
C.d.A. del Consiglio per la Ricerca ha portato a soluzione
numerose divergenze che erano emerse nel momento
di approvazione della bozza del Piano. “Individuare
soluzioni maggiormente rispondenti all’equilibrata
polarizzazione delle entità territoriali esistenti e a fornire
riferimenti certi alle numerose risorse umane e
professionale”, esortava un comunicato stampa del
Ministero dopo l’incontro con il C.d.A.
Simili motivazioni erano state, altresì, indirizzate al

Presidente del CRA, Prof. D’Ascenzo e all’Assessore
all’Agricoltura del Piemonte Tarocco, in una vibrante
lettera del 17 novembre 2005 dal Sen. Piccioni, per
quanto riguardava, specificatamente il Centro di Ricerca
di Vercelli, dove per altro si prospettava nella
riorganizzazione del CRA l’afferenza al Centro di Ricerca
cerealicolo di Foggia.
Vercelli, che possiamo affermare “Capitale europea del

riso”, perciò diventa sempre di più punto di riferimento
per la ricerca in risicoltura, riferendosi dal punto di vista

VERCELLI CAPITALE EUROPEA DEL RISO
scientifico al Dipartimento di
cerealicoltura di Roma (ISCE),
come è stato in passato,
dipendendo, invece, dal punto
di vista amministrativo, come
peraltro l’altra Unità di Ricerca
del Piemonte di pioppicoltura
di Casale, dal Centro di Ricerche
di vitivinicoltura di Asti.
“Grande soddisfazione”

afferma il Senatore Piccioni “per
la sinergia con la Dott.sa
Lupotto, Direttrice della Sezione
di Vercelli, con l’Assessore
all’Agricoltura Mino Taricco, il
Presidente della Provincia
Renzo Masoero ed i l
Ministero, che ha portato a
questo importante risultato, che
per alcuni mesi aveva tenuto in apprensione anche le
associazioni di categoria agricole. Il compiacimento
aumenta poi con la notizia che a breve sarà bandito un
concorso per diciotto ricercatori in agricoltura ed uno di
questi verrà assegnato all’ Unità di Ricerca di risicoltura
Vercelli”.
“Esprimo, altresì, compiacimento poiché il Ministro

Alemanno ha ascoltato le mie considerazioni” ribadisce
il Sen. Piccioni “quando gli ho posto le mie valutazioni
e nei diversi confronti con lui ho potuto metterlo al
corrente di quale era il pericolo dell’Istituto di risicoltura,
soprattutto per quanto rappresenta per il riso italiano che
risulta essere più del 60% della produzione europea.
Ora bisogna approfittare per far si che le Istituzioni

(Provincia, Consorzio dei Comuni, ecc…) e le Associazioni
di categoria agricole, La Camera di Commercio ecc….,
facciano quadrato per sostenere l’Unità di Ricerca con
progetti importanti per il futuro del nostro territorio che
potrebbe diventare anche per questo il punto di riferimento
della risicoltura europea”.

www.movimentoazzurro.it
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VicePresidente Commissione Agricoltura


